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iArrefìo del Parlamento di Parigi con* 
tra di Giovanni Cbajlel^ e i 
Gejuiti. Del 2p. Dicem- 
bre *3P4- 

VEduto dalla Corte » dalla Grani Camera e ruo- 
ta ratinate* il precedo criminale incomincia* 
to a farli dal Prepofto del Palazzo del Re, e po- 
feia finito di formarli in quella alla richiefta del 
Procuratore Generale del Re attore * ed accufato* 
te contro Giovanni Chaftel nativo di Parigi feo- 
laro ( avendo fatto il corfo dc'fuoi ftudj al Col- 
legio di Clermont ) * carcerato nelle prigioni di 
Palazzo a cagione dell' cfecrabiliflimo ed abbomi- 
ncvolc parricidio , attentato fulla Perfona del Re . 
Gì* interrogatorj e confezioni del detto Giovanni 
Chaftel intorno al fatto di detto Parricidio. Udi- 
ti altresì in quella Giovanni Guerct Sacerdote 4 che 
fi dice della Congregazione, c Società del nome 
di Gesù abitante nel detto Collegio , t per P ad- 
dietro Maeftro del. detto Giovanni Chaftel , Pietro 
Caffé! e Dionifia Hazard , Padre c Madre del 
detto Giovanni; Le conclusemi del Procuratore 
Generale del Re, ed il rutto confiderai. 

Sarà detto, che la detta Qme ha dichiarato, e 
dichiara il detto Giovanni Chaftel accufato, e con- 
vinto del delitto di Lefa Maeftà Divina, ed urna* 
na del primo grado, pel perverfiflTrmo, c deteftabi- 
liffimo Parricidio, attentato fulla Perfona del Re. 
Per riparazione del qual delitto ha condanna* 

A a io, 
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to, c condanna li detto Giovati Chaftel a fare 
onorevole emenda innanzi alla porta principale 
della Chiefa di Parigi , nudo incamicia, tenendo 
una torcia di cera ardente del pelo di due libre, 
quivi ginocchioni dire, e dichiarare, che fventu* 
raramente, e a tradimento egli ha tentato il detto 
ìnuman iffimo abomiocvolifCmo Parricidio, e feri- 
to con coltello il Re nella faccia; E 'con falfe, 
c dannevoli irruzioni ha detto nel procedo effe- 
re permeffo di uccidere il Re, e che il Re En- 
rico IV. ora regnante non è membro della Chic- 
fa infino a tanto, che non abbia 1* approvazione 
del Papa.* Del che ci fi pente, e chiede perdono 
a Dio, al Re, ed alla giudi zia. Ciò fatto e Aere 
menato e condotto in una carretta nella piazza 
di Greve; e quivi tenagliato nelle braccia, e co- 
feie, e tagliatali la Aia mano deftra , tenendo in 
ella il coltello, con cui egli fi è sforzato di com- 
mettere il detto Parricidio, e pofeia il fuo corpo 
tirato e membrato da quattro cavalli c li fuoi 
membri, ed il corpo gettati al fuoco, e confuma- 
ci in ceneri, e le ceneri gettate al vento. Ha di- 
chiarato, e dichiara tutti , e ciafeuno de' fuoi be- 
ni acqui ftat i 9 e confifeati al Re • Prima della qua- 
le efecuzionc farà detto Giovan Cbaftel applicato 
alla tortura tanto ordinaria, che firaordinaria per 
fapcre la verità de* fuoi complici, ed alcuni cafi ri- 
fiatanti dal precetto. Ha fatto » e fa inibizione, 
o proibizione a qualunque perfona di qualunque 

■ fiafi qualità e condizione , e fotto pena di delit- 
to di Lefa M. , di dire > nè proferire in alcun 
luogo pubblico le dette propo Azioni , le quali la 
detta Corte ha dichiarate , e dichiara Scandalo, 
fe , fcdtziofe , contrarie alla parola di Dio , e 

con- 
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Condannate corhé eretiche dai tanti Decreti ; 

Ordina, che ì Sacerdoti , e gli fcolari del Col- 
legio di Clermcnt , ed ogni altro , che fi dice 
della detta Società come corruttori della gioven* 
tu, perturbatori della pubblica quiete , inimici del 
Re, e dello Stato Te ne anderanno dentro a tre 
giorni dopo la notificazione del preferì te arredo ^ 
fuor di Parigi, ed altre Città, e luoghi, ove fo- 
co i loro Collegi; e dopo quindici giorni fuo- 
ri del Regno; fotto pena ov* eglino ci foflfero ri- 
trovati, paflato il detto tempo, d' eflere puniti 
come rei, e colpevoli del detto delitto di Lefa 



I beni tanto mobili quanto immobili ad elfi 
appartenenti» faranno impiegari in opere pie > e 
fatta la diflribuzione di quelli nel modo, che fa- 
rà dalla Corte ordinato. Fa inoltre proibizione a 
tutti i fudditi del Re di mandare degli fcolari ai 
Collegi della detta Società * che fono fuori del 
Regno , per eflervi iftruiti , fotto la medefima pe- 
na di delitto di Lefa Macftà. . t 

Gregna la Corte, che gli Eftratri del prefente 
Arrefto fiano mandati nelle Podefterie e ne* Sini- 
scalchi di quefta giurifdizione , per efferc feguiti 
fecondo la forma, e tenore . Ingiungendo a* Po* 
deftà e Sinifcakhi, loro Luogotenenti Generali c 
particolari, di procedere alla detta efecuzione, far 
informare delle contenzioni , e certificare a 
detta Corte delle loro diligenze dentro ad un me- 
fc, fotto pena di privarli de* loro polli . Segnato 
Dn Tilla. Pronunciato al detto Gian Chaftel; 
«d c%uico il Giovedì 39, Dicembre 1 594. 
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Arrcjlo contro GUn GUIGNARD, 



Del 7 . Cennajo 1595. 

• 

Vitto dalla Corte, dulia Gran Camera e Ruota 
ramiate, il Proceffo criminale fatto da unode'Con- 
figlieri di quella, alla richieda del Procuratore 
Generale de» Re, contro Giovanni GUIGNARD 
facerdotc Lettore pubblico nel Collegio di Cler* 
mont , di quella Città di Parigi , carcerato nelle 
prigioni di Palazzo, per effere (iato trovato porte* 
dcrc p3rccchj libri contenenti tra l'altre cofe , Pap- 
provazionc del crudeli Aimo, ed in umani (Timo par- 
ricidio del defunto Re, che Dio abbia affoluto, 
c perdonato, ed induzioni per far uccidere il Re 
ora Regnante.* GP intcrrogatorj , t ConfeiTioni del 
detto GUIGNARD, i detti libri rapprefentati , ri» 
conofeiuti compoili da lui , e ferirti di fua ma- 
no: Le conclusioni del Procuratore Generale del 
Re.- Udito, ed interrogato il dettoGUlGNARD 
fopra i enfi a lui impofti, e contenuti ne' detti 
libri, ed il tutto confiderà co . 

Sarà detto, che la detta Corre ha dichiarato, 
e dichiara il detto GU1GNAKD accufato e con- 
vinto del delitto di Lcfa Maeflà, c di avere com- 
porto, e ferino i detti libri contenenti parecchj 
falfi e fcdizir.fi modi , per provare , che era fla- 
to lecito di commettere il detto Parricidio , ed 
era permeilo di uccidere il Re ENRICO IV. ora 
regnante. Per riparazione di qucfto ha Condanna- 
to, e condanna il detto GUIGNARD a fare ©no. 
revole cmepda nudo in camifeia con la corda al 
collo innanzi alla principa! porta della Chiefa di 
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Parigi; E quivi dfendo ginocchioni tenendo nel- 
le Aie mani una torcia di cera ardente del pefo 
di due libre» dire» e dich i arare 3 > Che pcrverfa» 
„ mente , fventuratamentc, e contro verità, egli ha 
„ fcritto. che il de&into Re era fiato giuftameme 
„ uccifo da Jacopo CLEMENTE, e che fc il Re 
n ora regnante non morifle in guerra , bifogne- 
„ rebbe farlo morire; del che egli fi pente » c 
chiede perdono a Dio* al Re , ed alla Giufti- 
zia : „ Ciò fatto, menato t condotto nella piazza 
di Greve, impiccato, e ftrangolato ad una forca, 
che vi farà per quell'effetto piantata : E pofeia il 
morto cadavere ridotto, e con fumato in cenerini 
un fuoco, che farà facto al piede della detta for- 
ca. Ha diqhiarato, e dichiara tutti , e ciafeuno 
de'fuoi beni acqui flati, e conficcati al Re • Pro- 
nunciato A detto Gian GUIGNARD , ed efegui- 
to il fettina© giorno di Gennajo 1595. 

« 1 • ... 

, Lettore f atonti pei rifiabjilimento» e r*- 

. , ckÌAM dc'Gefuui. 

■ • 

ENRICO per la grazia di Dio Re di Francia , 
e di Navarra, a tutti i pre fonti c futuri falu te . Fac- 
ciamo Pàpere, che defiderando Sodisfare alla prc- 
ghiera., che ci é (lata fatta dal Noftro S. Padre i|* 
Papa, per lo riftabilimento dc'G^fuiti io quello no- 
ftro Regno , e, per alcune buone , c grandi con- 
fideraaioni a ciò movendoci . Noi abbiara accor- 
dato, ed accordiamo colle prefemi , per ciò le- 
gnate di noftra mano, e di noftra grazia fpecia- 
le , pieno potere ed autorità Regale, a tutta la So- 
città e -Compagnia de'Gefuiti. che tppflano* cto 
ro fu permeflb di ftare e tefiedew ne' luoghi, in 
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tui eglino fi troveranno ora ({abiliti nel ooflro 
Regno: Cioè, nella Città di Tolofa , Agen, 
Rhodcz, Burdeaux, Perigueux, Limoges , Tour- 
Don, le Puy, Aubenas, e Beziers ; -ed oltre a* 
detti luoghi, noi abbi. un a loro, in grazia dtfua 
Santità, e per il (ingoiare affetto , che gli por- 
riamo, anche accordato e permeilo di metterli e 
riflabilirfi nelle noftrc Città di Lion , Dijon , e 
particolarmente nella noftra Cafa della Flecbe in 
Anjou, per continuarvi, c ftabilire le loro re- 
fidenze , coi peti pero e condizioni , che fe- 
guono . 

Primeramente, che eglino non potranno for- 
mare ver un Collegio, ne residenza in alcuna Cit- 
tà, e pane di quefto Regno, Paefi , Terre, e Si- 
gnorie di noftra ubbidienza , fenza noftra efprefla 
permiflionc, fotto pena d*clTcre decaduti dal con- 
tenuto in quefta noftra prefente grazia* 

Che tutei que* della detta Società, cflendo nel 
detto noftro Regno, infame co* loro Rettori, e 
Provveditori, faranno naturali Franccfi, fenza che 
verun foreftierc poffa eflere ammetto , ed avere 
luogo ne 9 loro Collegj, e refidenze, fenza la det- 
ta nollra pcrmiffionc: E fe alcuni ve ne fieno 
al prefente ; faranno tenuti dentro a tre mefi 
dopo la pubblicazione delle preferiti, a ritirarli 
ne* loro paefi, dichiarando perà, che noi non 
intendiamo di comprendere in quefta parola di 
foreftiero gli abitanti della Città, e Contea d' k A- 
vignone. 

Che quelli della detta Società avranno ordina- 
riamente predo di noi un di loro, il qgale farà 
Francefe , baftevolmenre autorizzato fra cflì per fer- 
vaci di Predicatore» c rifpoadcrci delle azioni 
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della loro Compagnia, alle occafiont die fi pre- 
senteranno . 

Che tutti quelli , che fono al preferite nel no- 
ftto Regno, c che faranno in appreffo ricevuti 
nella detta Società, faranno giuramento in prc- 
fenza de 9 noftri Officiali de' luoghi* di non far 
nulla, né intraprendete contro il noftro fer vizio 
o la pace pubblica, e quiete del noftro Regno, 
fenza alcuna eccezione, ne riferva, di cui i detti 
I noftri oflìziali manderanno gli atti, e proceffi 
verbali nelle mani del noftro cariffimo e fedele 
Cancelliere, ed ove alcuni di cfli, tanto dique* 
che ora fono, quanto di qoelli che fopravver- 
ranno, rifìui afferò di far il detto giuramento, fa- 
ranno ,coftretti ad ufeire fuori del noftro Regno, 
Che in appreffo rutti que' della detta Società 
canto quelli che hanno fatto i femplici voti , quan- 
I to gli altri, non potranno altresì acquiftare nel 
noftro Regno verun bene immobile per compra f 
donazione, o altrimenti, e fenza noftra permiflio- 
ne, non potranno altresì prendere, nè ricevere 
alcuna fucceffìone , o diretta o collaterale , non 
più che gli altri Religiofi, e nondimeno in ca- 
fo, che pofeia fofler congedati, o licenziati dalla 
Compagnia, potranno rientrare ne* loro diritti 
come prima. 

Non potranno prendere , nè ricevere alcun be- 
ne immobile da quelli, i quali entreranno da ora 
innanzi nella loro Società : anzi faranno rifervati 
ai loro eredi , o a quelli , in favor de 9 quali cfli 
ne avranno difpofto prima d* entrarvi. 

Saranno altresì foggetti in tutto , e per tutto 
alle leggi del noftro Regno, e foggetti alla giù- 
ftizia de' noftri officiali, in caio, e come gli 
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altri EcdcGaftici , c Religioi vi foco foggetti. 

Non p untino altresì quei della detta Compa- 
gnia ina ^prendere $ né fare co(a alcuna, tanto 
nello fpirituale quanto ad temporale, in pregia* 
dicio de' Vcfcovi , Capitoli > Curati , ed Unjver- 
fità dei noftro Regoo, nè degli altri Religjofij 
anzi fi conformeranno al diritto comune . 

Non potranno parimente predicare • ammini- 
ftrarc i Santi Sacramenti» nè anche quello della 
confezione all' altre pedone , che a quelle della 
loro Società , fc non colla per milione de* Vefco» 
vi Dioccfaai, e de Parlamenti, ov 1 eglino faran- 
no ^abiliti : Cioè a Bordeaux 9 e Difon : Senza 
pero che la detta permiflfione poffa eftenderfì per 
il Parlamento di Parigi, fuori, ed eccetto le Cit- 
ta di Lion, e la Fleche, nelle quali è loro per- 
meno di riùederc ed esercitate le loro funzioni 
come negli altri luoghi , clic fono a loro conceduti • 

Ed affinchè quelli della detta Società che fono 
ora riftabiliti , abbiano modo di poterli mantene- 
re, e vivere ne' loro Collegi, c Rcfidcnze, noi 
abbiamo loro permeffo, e permettiamo di godere 
delle loro rendite, e fondazioni preferiti e palla- 
te y ed in cafo , ebe fopra quelle foffero flati al- 
cuni fcqucftri , ne farà loro fatto un pieno ed in* 
ticro nlafcio . 

Però diamo ordine a' noftri amati, e fedeli 
Con figlie ri } e Genti della noftra Corte del Par- 
la memo, che verifichino le prefenti* le facciano 
leggere pubblicane e regiftrare, e del contenuto in 
quelle, godere ed ufarc pienamente la detta Com- 
pagnia e Società de' Gefuiti, ceflando, c facendo 
cetfare ogni turbolenza, ed impedimento in con- 
fano . Perchè tale c il nollro piacere. 

Ed 
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Ed affinchè ciò fia cofa ferma c ftabile 9 noi 
abbiamo fatto porre il noftro figlilo alle preferiti ; 
{alvo in altre cofe il noftro diritto, e l'altrui in tutte. 

Dato a Rouen nel mefe di Settembre V anno j 
di grazia 1603. e del noftro Regno il quintode- 
cima; Così fegnato , ENRICO. £ pia baffo per 
il Re Rusì , figillatc col gran figillo di cera ver- 
de in laccio di fetta rolfa e verde. 1 . ■ 

Su quefte Lettere Patenti il Parlamento di Pa- 
rigi ordinò che fodero fatte al Re umiliflìme rap- 
prefentazioni , ii che fu efeguito dal M. il primo 
Prefidente di Harlay nella maniera, che fegue • 

RAPPRESENTANZE 

Della Certe, e del Parlamento di Parigi al He j 
ENRICO IV. inumo al riftahilimento de* Ge- 
liti , fatte dal Sig. Primo Prefideme di Bar * 
lay nel 1604. % 

SIRE. 

LA voftra Corte di Parlamento avendo delibe- 
rato intorno alle voftre Lettere Patenti del 
riftabilimento de* Sacerdoti, e Scolari del Colle- 
gio di Clermont in alcuni luoghi di fuagiurifdi- 
zione , prendendo il nome di Gcfuiti , ha ordi- 
nato , che foflero fatte a V. M. umili/lime rappre- 
fenrazioni; E ci ha incaricato di rapprefentarvi 
alcuni punti , che noi abbiamo giudicato impor- 
tare al bene de" voftri affari, ed alla fa Iute pubbli- 
ca , che dipende dalla voftra confcrvazionc , Jc 
quali ,ci hanno ritenato di procedere alla vcrifc* 
cazionc. - 

E prt- 1 



Digitized by Google 



12 

E prima di particolarizzark , vi rendiamo umi- 
li dirne grazie dell* onore , che vi è piaciuto di 
farci d'aggradire » che quefte rapprefentanze vi 
fieno fatte a viva voce, facendo comparire li vo 
ftia indulgenza c benignità verfo di noi, un- 
to maggiormente degna di lode, quanto ella è 
lontana dall' aufterità de' primi Imperatori Roma- 
ni, i quali non davano accefso ai loro fudditi 
verfo di loro; ma volevano, che ogni dimanda f 
c fupplica fofse a loro prefentaca in tfcritto. 

Lo Aab il imeneo di quelli di quitto Ordine $ 
che fi chiamano Gcfuiti in quefto Regno, fu giu- 
dicato si perniciofo a'cjuefto Stato, che gli Or- 
dini Ecclcfiaftici fi oppofero al loro ricevimento* 
ed il decreto di Sorbona fu, che quefta Società 
era introdotta per diffrazione e non per edifica* 
zione , e dipoi nell' Afsemblca del Clero del Set- 
tembre 1561. ov* erano gli Arcivcfcovi e Vefco- 
vi, e vi prefedeva Monfig. il Cardinale di Tour- 
non 9 ella fa approvata* ma con tante daufole * 
c reflazioni, che s'eglino fofsero (lati affretti ad 
ofser varie, egli è veri limile, che avrebbono ben 
prefto cambiato di ftanz* . 

Eglino non fono fiati ricevuti , che per modo 
di provi fionc, e per arreco dell' anno 1564. Fi* 
fatta loro proibizione di prendere il nome di Ge- 
fuiti, nè di Società di Gesù/ Ciò non ottante 
eglino non hanno lafciato di prendere quefto no- 
me illecito, e di efimerfi da ogni Podeftà tanto 
fecolare, quanto Ecckfiaftica. 

Ri (labili ndoli voi gli autorizzate di vantaggio , 
r rendete la loro condizione migliore, ch'ella 
unqua non fu. Quello Giudicio fu tanto mag- 
giormente degno della v offra Corte di Parlamen- 
to * 
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to, che la voftra gente, e tatti gli ordini Rima- 
rono neceffario di ritenerli con delle cauzioni per 
. impedire la licenza fin d'allora troppo grande nel- 
le loro azioni, e di cui elfi prevedevano l'accre- 
(cimento affai dannofo al pubblico. La predizione 
è affai efprcffa nel difeorfo delle voftre Genti, che 
allora non eran favorevoli , che egli era uopo di 
provederci, affinchè non v'avveniffe peggio di quel 
che effe vedevano fin da quel tempo. 

£ flccome il nome, e voto della loro Società 
è univerfale, così le propofizioni nella loro dot. 
trina fono uniformi, ch'eglino non riconofeono 
per fuperiore, che il Noftro Santo Padre, il Pa- 
pa, al quale fanno giuramento di fedeltà, e d'ub- 
bidienza in ogni cofa, e tengono per madiata in- 
dubitabile , che gli ha poteftà di feomunicare i 
Re, e che un Re (comunicato non è che un ti- 
ranno; che il fuo Popolo fi può follevarc contro 
di lui; che tutti gli abitanti nel loro Regno, 
avendo qualche ordine, per picciolo eh' egli fia 
nella Chiefa, per qualunque delitto, che commét- 
tano, non poffono efiere giudicati rei di Lcfà 
Maeftà, perchè eglino non fono loro Sudditi, nè 
Soggetti alla gìuftizia; Di maniera che tutti gli 
Ecclefiaftici fono efenti dalla poteftà fecolare, e 
portone impunemente gettare le mani fanguinolcn- 
ti fulle Pcrfonc Sacre. Queft' è ciò, eh' effi feri- 
vono, ed impugnano l'opinione di quelli, che 
tengono le propofizioni contrarie. 

Due Dottori di Legge Spagnuoli, avendo fcrit- 
to che i Chierici erano foggetti alla podeftà dei 
Re, e de' Principi; uno de' primi della Società 
ha fcritto contro di loro, dicendo tra l'altre ra- 
gioni , che ficcome i Leviti nel Vecchio Tetta- 
rne nto 
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mento erano efeoti da ogni podcftà fecolarc * co- 
si i Chierici del nuovo Tcftamento erano efentt 
dalla medcfima podcftà, e che i Re, ed i Mo- 
narchi non hanno (opra di loro alcuna giurifdi— 
zionc. 

Voftra Maeftà non approverà quefte rnaffime * 
che fono troppo falle, e rroppo erronee * Bifora 
dunque che coloro i quali le tengono, e voglio- 
no dimorare nel voftro Regno, le ahjurino pub- 
blicamente ne' loro Collcgj. Se eglino noi fan- 
no, permetterete voi, che ci dimorino? Edi vo- 
gliono fovvertire t fondamenti della voftra pode- 
ità ed autorità Regia . Se lo fanno , credere voi 
che portano avere una dottrina, che fa parte della 
loro Religione buona per Roma, e per la Spa- 
gna, e per tutt* altra per la Francia la quale ri- 
getti tutto quello, che gli <*Icri ricevono, c che 
andando da un luogo all'altro, e ritornando, pof- 
fano ripigliarlo? Se dicono poterlo fare per quaU 
che fecreta dilpcnfa, qual ficurczzi prenderete voi 
in anime nodrite in una pr feflionc, che dalla 
di ver fui e cangiamento del luogo fi rende buona, 
e cattiva? 

Qyefta dottrina è comune a tutti in qualunque 
luogo erti fieno, e prende tal progreffo nel Wiftro 
Regno, ch'ella feorrerà facilmente nelle Compa- 
gnie le più regolate. 

Nel tempo del loro ffabilimento, etti non avea- 
no maggiori avverfarj della Sorbona.* Ora ella è 
loro favorevole; perchè gran quantità de* Giova- 
ni Teologi hanno fatto i loro ftudj ne' loro Col- 
legj. Gli altri Scolari faranno il fimile, fi avan- 
zeranno, e potranno eflcre ammefli alle prime ca- 
ikhe ne* vottri Pagamenti, tenendo la raedefima 

dot- 
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torba fottraendofi dalla noRra ubbidienza, la- 
fciando perdere tult'i diritti della voftra Coro«a, 
e la libertà della Chiefa di Francia, e non giu- 
dicheranno poterli punire alcun delitto di Lefa 
Macftà commeffo da un Ecdcfiaftico ec. 

Noi fiamó dati si infelici ne* giorni noftri di 
avere veduti i detcftabili cflfirtti delle loro iftru- 
zioni nella Voftra Sacra Pctfona. Btrricre ( io 
tremo SIRE pronunciando quefta parola ) cra^ fta* 
tlo iftruko da Pkrsd* ( Gduica ) , e confesò d 
aver ricevuta la Comunione fopra il giuramento 
fatto nelle fue mani di affannarvi * Effeiido 
riufeita vana l'imprefa, altri alzarono U coraggio 
al picciol ferpente , che terminò hi patte cièr, eh* 
egli aveva congiurato. 

GUIGNARD ( Gefuita ) avea fatto i Libri 
ferirti di fiia mano , foftencndo giuftamente con» 
mcflb il Parricidio del defunto Re, e Confer- 
mando la propofiziooe condannata nel Concilio 

di Coftanza. 

Che non abbiam noi a temere fov venendoci di 
quefte parole, e disleali azioni, che poffono fa- 
cilmente rinnovellati ? Se ci bifogna paffarc i no- 
ftri giorni in continuo timore di vedere la voftra 
vita in pericolo } quale ripofo troveremmo noi ai 

Voftri ì \ 

Non farebbe ella empietà prevedere il pericolo , 
ed il male, ed avvicinarlo sì appreffoavoi? Non 
farebbe egli un fomroergcrfi in una profonda mi- 
feria , il defidcrarc , che fopravviva la rovina di 
quello Stato, che come abbiam già detto, non 
Vi lontana, fe non quanto 1* lunghezza della 

voftra Vita. 
Lode a Dio, SIRE, della mutua benevolenza 

tra 
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tra voi e il noftro Santo Padre . Dio vi mantenga 
lungamente nella voftra Corona , e lui nella San* 
et Sede. Ma (e l'età o l' indifpozione troncato i 
fuoi giorni» e fé il Aio Succcffore mal animato 
ftendefle la Tua fpada fopra di voi, come Copra 
gli altri Re di Francia e di Navarra , fuoi Pre- 
deceflbri, qual cordoglio a' voftri Sudditi, il ve- 
dere tra noi tanti nemici di qucfto Stato, e tanti 
congiurati contro la Voftra Maeftà , come contro 
quella del defunto Re di felice memoria; efftndo 
ftate perfone del fuo Regno gli autori , e princi- 
pali miniftri di ribellione, e non innocenti del fuo 
Parricidio* 

Eglino dicono non dover effe re éonfidcrati i 
paflati loro falli, più di quelli degli altri Ordini, 
e Compagnie, che non hanno meno fallito di lo- 
ro . Può effer detto a loro pregiudicio , che an- 
corché fi trovi della mancanza in tutti gli Ordi- 
ni , ed in tutte le Compagnie , ella tuttavolta non 
è fiata univerfale. Le Compagnie erano divetfe ; 
e tutti quelli, che ne erano parte, non fi fono 
fottratti dall' ubbidienza dovuta a Voftra Maeftà ; 
ma quei della loro Società, fono rimarti forte- 
niente uniti, e ri are tei nella loro ribellione: e 
non Solamente alcuno non vi ha feguito, ma cflì 
foli fi fono rcnduti i più parziali per gli antichi 
nemici di Voftra Corona, che foflero in qucfto 
Regno come tali.- Odo , uno della loro Società fu 
fcelto per capo loro dai fedici congiurati . 

E fe ci è lecito di frapporre alcuna cofa degli af- 
fari (tran ieri nei voftri, ve ne diremmo unacom- 
paftionevole , che vedefi nella Storia di Portogal- 
lo . Quando il Re di Spagna intraprefe V ufurpa- 
zione di quel Regno, tutti gli Ordini de' Rcli- 

. » gioii 
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giofi fletterò fermi nella fedeltà dovuta al loro Re , 
ed eflfì foli furono difertori per aggrandire la domi- 
nazione della Spagna, e furono la cagione della 
mone di due mila , tanto Religiofi , quanto altri 
Ecclefiaftici, diche provenì una Bolla di aflblu- 
zione • 

La loro dottrina, ed andamenti pattati furono 
cagione, che quando Chaftel inforfe contro di voi, 
fegutfleP Arrefto, tanto contro diluì, quanto con- 
tro di que' della loro Società condannati dalla vo- 
ftra bocca -, Arredo, che noi abbiamo confecrato al- 
la memoria del più felice miracolo, che al noftro 
tempo fia avvenuto, giudicando (in d'allora, che 
continuando ad iftruire la gioventù in quella cat- 
tiva dottrina , e dannevole irruzione non ci fareb- 
be Scurezza per la voftra Vita; il che ci fece paf- 
fare Copra le formalità, le quali ci obbligano agiti- 
dicare con cognizione di caufa delle iltanzc rego* 
late; le quali furono pofpofte alla pubblica falutc. 

Noi non abbiano odio, invidia, nè malevolen- 
za contro etti , generale , ne particolare • Se noi ne 
aveffimo avuta , Dio ci avrebbe puniti d'effetcloro 
Giudici, benché l'atrocità del delitto, d'affezio- 
ne, che abbiamo alla confervazione di Voftra Mae- 
ftà nell'avvenire ci invitale a fare queir Arrefto ese- 
guito dentro le giurifdizioni de' Parlamenti di Ro- 
uen, e Dijon per voftro comandamento, e farebbe 
flato da per tutto, fc non fnfse fiata larefiftenzadi 
coloro , che non erano per anco ben afsodati nelfy 
voftra ubbidienza, e che non potevano, fe non con 
troppa pena ritirarli dalla cattiva lorcr volontà « 
« Eglino fi lamentano co' loro fermi, che non de- 
ve tutta la Compagnia portare la mancanza di tre , 
K> quattro; ma quand' eglino fofsero flati ridotti al- 
1* condizione de* Frati Ùmigliau, non avrebbon 
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avuta occafionc di lagnarti . L'afsartìnamento del 
Cardinal BORROMEO, è fiato macchinato da uri 
folo Religiofo dell'Ordine de' Frati U migliati » 
fono circa 30. anni. Fu abolito tutto 1* Ordine 
dal Papa Pio V. fecondo la rifoluzione dell' afsem- 
blea de' Cardinali , per qualunque iftanza , che il Re 
di Spagna facefse in contrario . Il noftro giudició 
non e si fevcro. Se etti dicono, che non v'è pa- 
ragone tra il loro Ordine, e quello degli Umiglia- 
ti » efsendo il loro afsai più gtande, noi diremo lo- 
ro, che ci è meno di paragone tra un Cardinale 4 
ed il più gran Re del Mondo, più altamente ele- 
vato al di (opra di un Cardinale , che il loro Or- 
dine al di Copra di un piccolo; Che gli Umigliati 
aveano mancato meno di loro» imperocché un folo 
era l' autore dell' afsalTinamento di un Cardinale 4 
erti tutti furono rei del voftro Parricidio i per mez- 
zo della loro irruzione . 

Noi umili Almamente vi Applichiamo» che , fi cl- 
eome voi avete gtadito l'Arrefto grullamente fatto* 
ed allora nclefsatio, per diffamare tanti traditori 
dal cofpirare contro di voi, così vi piaccia di con- 
fervare la rimembranza del pericolo, nel quale l % - 
lora noi fummo, di vedere perdere la vita al No- 
ilio Padre comune, la di cui vita ci è più cara 
della noftra, e ftimereflìmo incorrere il vergogno- 
fo rimprovero d'infedeltà, e d' ingratitudine , in 
' non averne una cura perpetua» poiché voi ci ave- 
te re n duca la noftra, il noftro ri polo, i noftri be- 
ni. La memoria del pafsato ci deve fervire di cau- 
tela, che non rimaniamo per difetto di antivedi- 
mento fepolti» neU'abifso di un fecondo naufragio 
Noi non poffiam tralafciare qualunque fuppltca 
particolare, d'avere corapaffionc del pubblico uni- 
verfo. 

Quc- 
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Quefte fono 1* umili ffimè rapprefentazioni , c ra- 
gioni fommarie* le quali ci hanno ritenuto dal 
fare pubblicare le Lettere, temendo, che a noi non 
veni (Te gtùftàmence rinfacciato, d'avere troppo fa- 
cilmente proceduto alla verificazione. 

VedcG nelle Memorie del Duca di Suly la grati» 
de eppofizione di tutt' i buoni Francefi allò rifta» 
bilimento de' Gcfuiti , quali ne fodero i motivi , 
v. pag. 192. e fcg. dell' edizione in fol. Ècco quali 
furcno le ragioni del Re. 

Per neceffita) mi conviert ora fare una delle due co - 
/e: cioè ammetterli puramente* efemplicemente fca* 
ricarli delle diffamazioni , ed obbrobri , co % quali 
eglino fono fi Mi di/onorati, è metterli alla prova di 
tanto loro belli giuramenti , ed eccèllenti promejje , 
ovvero di rigettarli più affolut amente che mai % ed 
ìtfar loro tutti i rigori s e durezxje che fi potranno 
immaginare * affinchè effi non fi accojìino mei , ne 
a me , ne agli Stati mici , nel qual cafo non ci è 
dubbio , che ciò non fia un gettarli nelV ultima difpe* 
fazione ; e da quefta i difegni di attentare al- 
la mia vita* itche me la renderebbe sì mifetabi. 
ìe y e lànguida , fiondo fempre in quefta guija nelle 
diffidenza d % ejfere avvelenato* ovvero aff affinato , 
imperocché quefie genti hanno delle inìelligenzje , e 
corrifpondenzje da per tutto , e gran deftrezx.a a dif- 
forre gli /piriti , fecondo che piace a loro , che fareb- 
be meglio per me effere già morto * 

Con quefta vifta ENRICO IV. taandb delle Let- 
tere di Comando al Parlamento in quefti termini • 

ENRICO per grazia di Dio Re di Francia , e di 
Navarro ai noflri amati , e leali Configliene genti 
tenenti noftra Corte di Parlamento a Parigi falute . 

ZVoi abbiamo fin dall' ultimo mefe fatto fpedire 
nofire lettere Patenti informa di Editto per lo/la- 
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tiii mento de'Gefkìti in alcuni luoghi e farti del 
no/Ira Regno con certi patti , e condizioni menzio- 
nate in quelle . In vece di procedere alla verifica- 
zione dei quali fecondo la no/Ira volontà, voi vi 
contentale di fare a noi delle rapprefentanzj , che 
abbiamo maturamente confederate , e fpra quelle % 
fofio il givo: e io che fi pub prendere dalle perfonc iti 
tutto fpinte da una Suona , e fina r a intenzione: 
Ma noi abbiamo dalla no/Ira parte ragioni' sì vio- 
lenti , che elle non debbonfi in alcun modo contro* 
ft are . Noi vediamo meglio , che verun altro quale 
flrada tener dobbiamo, e dacie è piaciuto a Dio 
darci la grazia, che noi abbiamo prefervato quo- 
fio va/cello dalle procelle e tempefie paffate , noi 
vogliamo maneggiarne per anco il timone , per con- 
durlo felicemente , mediante la fua divina ajftjlcn* 
za • Noi non ci fiéimo imbarcati in quefio rijlabi- 
limento , che fopra ottime , e forti confiderazioni 
dalle quali non peflìamo ritirarci fenza un troppa 
notabile intereffe, e preludi ciò al bene di quefla 
Stato. 

Per quefle cagioni, Noi vogliamo, vi ordinia- 
mo ed efprcffiffimamente ingiungiamo , collepre/enti 
fegnate di propria nnjìra mano, che incontinenti , 
ed ommeffo ogni affare, voi abbiate a venire alla 
pura e femplice verificazione , delle dette no/Ire Let~ 
fere di Editto, fecondo la loro forma , e tenore , 
fenza più ufarvi alcun rifiuto , largherà, modifica- 
zione , o difficolti, e fenza appettare da noi altra 
più efpreffo comandamento , ne a bocca, nìinifcrit- 
tó, fe non le dette Pre fonti , le quali vi fervir an- 
no di primo , feconda , ed ultimo comando , che po- 
trete da noi afpettare , fenz* arre/larvi alle ra* 
gioni, che vi hanno mnfft a farci le dette rappre- 
fentanzjs , e che potrebbuno movervi a farcene an* 
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torà del f altre* le quali Nói teniamo tutte per in* 
ttfe . E non o/fante cttdefte , e fenici averci riguar* 
do , vogliami j c/tf wi abbiate a paffar oltre ali 4 
detta verificazione : Perche tal è il piacer noftro. 
Dat. a Parigi il di ij, Dicembre V anno di grazi* 
1605., e del noftro Regno il quindicefimo . Segnato 
ENRICO, e più baffo, per il Re, Ruze ; t figil* 
late /opra femplict coda di cera gialla col Gran 
Sigillo . Regi/Irate , 0 *7 Procurai or Generale del 
Re , i&po umiliffime Yapprefentanzje fatte al detto Si- 
gnore . A Parigi nel Parlamento. Il dì 2. Geriva* 
jo 1604. Segnato Voyftn . 

Nei 1550. i Gefuiti per la loro importunità ot* 
tennero delle Lettere Patenti da ENRICO II. Re 
di Francia, per iftabilirfi in Francia, ma il Par- 
lamento ricusò di ratificarle. Eglino ritornarono 
alla zuffa nel 1554*, ed ottennero una dichiara- 
zione di S. Mv che ordina di pattar oltre alla Ice* 
curadelle dette Lettere di confìrmazione , non ottan- 
te le rapprefentanie della Corte. Efliprefentarono 
Una richieda al Parlamento, il quale prima dipaf* 
far oltre, ordinò, che tanto le Bolle de' Papi Pio- 
lo III. e Giulio III. quanto le Lettere Patenti del 
Re, fodero comunicate al Vefcovo di Parigi, cj 
tJniverfità di quella Città, per eflere afcoltati Co- 
pta di quelle, e dire ciòche appartenefle . QueIV 
Arreflo è dei 3, Agofto 1554. 

Avvito di Monfig. Euftachio di Bellay Vefcovo 
di Parigi nell'anno 1554. contenente le ragioni, 
per le quali egli ftima non dover effcrc ricevuta 
quefta Società. 

Il Vefcovo di Parigi, al quale fono fiate per ' 
Ordine della Corte comunicate alcune Bolle dei Pa- 
pi , Paolo e Giulio terzo ; infiememente le Lette- 
re Patenti del Re ENRICO ora regnante, indiri*. 
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gate alla detta Corte, per procedere alla ver ! fini- 
zione , lettura» c pubblicazione di dette Bolle» oc* 
tenute da coloro»' che fi chiamano Gefuiti » o la 
Società fono il nome di Gesù, 

Dopo le protette in quefto luogo appartenenti, 
dell'ubbidienza, e riverenza, ch'egli deve e vuole 
portare canto alla S. Sede, quanto al Re, dice, che 
le dette Bolle contengono parecchie cofe, le quali 
fembrano fotto correzione Arane, ed aliene dalla 
ragione, cchc non debbono efferc toleratc» neri, 
cevute nella Criftiana Religione. 

In primo luogo» in ciò» che i detti interpre- 
tanti vogliono efiere chiamati la Società fotto il 
nome di Gesù, eh' è fotto correzione, nome ar- 
rogante» volendo attribuire ad effi foli; quod Ec- 
clefi* Catholic* cr Oecumcnic* competit ( che con- 
viene alla Chiefa Cattolica, ed univerfale ) eh' è 
propriamente detta la Congregazione o Società de 1 
Fedeli de' quali Gesù Crifto è il Capo e conse- 
guentemente fotto Gesù Cf|(ta; E fembrano» che 
vogliano a detto loro, effi foli fare c coftituirela 
Chiefa . 

Secondo, effi promettono » e fanno i tre voti 
folennemente» tra quali quello di povertà. Rinun- 
ciano ad avere alcuna cofa propria» etiam in com- 
muni (anche in Comune) quando nelle Città nel- 
le quali ci fonoUnivcrfitadi, potranno avere Col- 
legj fondati per gli Rudenti . Vatcnti. 

Ma dalle Lettere del Re, è loro folamen te per- 
metto d'aver cafa in Parigi, e non altrove in que- 
fto Regno» dell' erezione della qual Cafa e alpre- 
fente queftione: e nondimeno non dicono , fc ciò 
fia per ricevere la detta Società, o per avere ua 
Collegio per gli Audenti • 

Se per loro abitazione, eglino nonpoflbno ave- 
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re alcuna fondazione; fe per lo Collegio ella è lo- 
io permeò*. Ma conviene notare , che quantunque - 
abbiano la fuvrainten denza del detto Collegio ; cut- 
tavolta i detti Scolari non fono ancora della Com- 
pagnia , per non avere fatti i detti voti f che non 
fono ammeffi a fare, fe prima, non ficonofcequal 
frutto fi fperi dal loro ftudio . Le dette Bolle por- 
tano altresì» che l* accettazione , o l'efclufionede' 
fuddetti Scolari a loro appartiene , c fe i detti Scolari 
fodero già ammeffi. avendo, fatti i delti voti non 
ci farebbe più d'efdufionc . 

3. Perchè eglino intendono fabbricare e mante- 
fiere la detta Cafa, e viverci di limoline, e con* 
fiderati i tempi malvagi in cui la carità è ben 
molto raffreddata: perchè ci fono molti Monafte- 
tj, e Cafe di già animelle, ed approvate, che vi- 
vono, e fi mantengono delle dette limofine , gran 
torto farebbe ad effe quefta nuova Società, taipeo. 
ciocché ciò farebbe un altrettanto, diftorre dalle lor 
limofine: però bifognerebbe afe olearie prima della 
detta pubblicazione, come quelle ci hanno inte- 
refle; cioè i quattro Ordini Mendicanti, le Tre* 
cento, e le Convenite. 

Sarebbe parimenti un far torto agli Spedali , e 
Cafe di Dio, ed a poveri, che in quei nodriti 
fono di limofine , cioè la. Cumunità delColiegio 
de' Poveri, i Figli delU Trinità, i Figli rolli, 
lo Spedale di S. Germano de* Prati, ed altresì è 
fenza dubbio , ehe le limofine del grand' Capita- 
le di Parigi ne farebbono diminuite. 

4 Quantunque efli abbiano fatto voto di po- 
vertà, tuttavolta intendono di poter eflere provve- 
dati alle dignità Ecclcfìaliiche 3 ed alle maggiori , 
come Arcivefcovadi , e parimente Vefcovadi, par- 
tecipare della collazione, e difpofiziooc de' bene» 
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ficj.- E quantunque erti vogliano, ed accordino 
non potere accettare t detti Vescovadi fenza il 
confenfo del Generale della Società e de* Fratel- 
li del Generale ; però c egli quindi evidente, che 
mettendola mano all'aratro, eglino hanno ri* 
guardato dietro. 

5. In ciò che eglino non vogliono edere cor- 
retti , fe non dalla Società , ancorché foffero en- 
trari nel Mini Gero de' Vcfcovi , al che tuttavia non 
vogliono eflcre coft retti , che vai a dire, che vo- 
lontariamente poflòno entrarvi. 4 E fe Così chiamati 
in un beneficio di Curato, vai infero a commette- 
re mancanza in ciò, che concerne lo (lato di Cu- 
rato, e (Ti debbono per quefto riguardo eflcr puniti 
dal Diocefano , per qualunque privilegio che pof* 
fono avere C. Cum Cifoli* de PriviL 

6. In ciò che intraprendono fopra i Curati , a 
predicare 9 udire le confezioni, ed ammioiftrare 
il Santo Sacramento indifferentemente , e fenza 
licenza, e pcrmiflìone dei detti Curati: e quan- 
tunque ri/petto al detto Sacramento eccettuino la 
Fetta di Pafqua, tuttavia in quanto alle Confef- 
fioni non v'è eccezione alcuna contro la Decre- 
tale . Omnis utriufque fexus . 

Egli è certo, che privilegi tali non fono flati 
altre volte dati e concedi a' Mendicanti , e pari- * 
mente a* Frati Predicatori, e Franccfcani, d'on- 
de fono procedute grandi alterazioni tra e(B, c i 
detti Curati, per le quali è fiata fatta la Clemen- 
tina: Dndum de fifultnris \ le quali alterazioni per 
la ftefla cagione avrebbono ancora. 

7. Non (blamente eflfì hanno pretenfioni fopra 
a detti Curati, ma altresì fopra i Vcfcovi , quan- 
do eglino vogliono aver poteflà di feomunicarc, 
difpenfarc cum UUgitime natii, fenza ofprimere 
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come , ut promoveri pofiint con/cerare Rafilicas , fi ve 
£cclefias: & aliava/a & ornamenta Ecdefiafiica. 

Nel che fi vede, che non folo qm funt jurif- 
dittionis , rea ea qua funt Ordinis . Imperciocché 
egli è certo a che Conftcrationes , nifi ab Epi fio- 
pi s Confatati* fieri non pojfcnt. . 

8. Non (blamente fopra iVefcovi, ma s'innalza- 
no /opra il Papa in quanto , che poffono difpenfar fuper 
irregularit fite \ quod foli Romano Pontifici compe- 
ti* , maxime quando in eontemptum clavium . 

9. Quantunque fg/S Romano Pontificii 
fpecialiter vovcant> ed il loro Ordine fia da lui 
conceffo, fpecialmente per edere mandati a* Tur- 
chi, Infedeli, Eretici , e Scifmatici , tuttavia vo- 
gliono, che fia permeffo al loro Supcriore, dipo- 
rer richiamare Coloro in tal guifa mandati dal Pa* 
pa» il che è. direttamente contro il loro voto. 

10. Sono elfi (blamente obbligati al fervuto par- 
ticolare , fenza dire a qual ufo, Aando cìafcuno di 
loro in libertà di quello che vorrà dire e fare , e fen- 
za % che fiano tenuti adire, o afcoltare la Meffa Can- 
tala , Mattutino , o Vcfpero , e l'altre ore Canoniche»* 
Eflcndo per quefto mezzo efenti da ciò, a che i Lai- 
ci fono tenuti ed obbligati ,• cioè d' andare nelle 
Pefte alla Meffa cantata, ed al Velcro. 

- In ciò eh' cloro data licenza, d'iftituireda 
Pl r t urto a ove vorrà il loro Generale , Letture di 
3ncra Teologia, fenza avere di ciò permidionc; 
cofa pericolofiflfima in certi tempi, e eh* è contro 
i privilegi delle Uoiverfità, eftraendo , e togliendo 
gli ftudenti dalle dette Uni ver fi tà . 

Finalmente confideri la Corte , che tutre k novi- 
tà fono pericolofe, e che da effe provengono UK>Iti 
inconvenienti non previdi, nè premeditati, 

E perchè il fatto per cui prctendefi 1* erezione del 
detto Ordine, fi è, che alcuni de'fuoi anseranno a 
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predicare a* Turchi ed Infedeli, e li condurranno 
alla cognizione di Dio, binerebbe fono corre» 
zionc (tabilire le dette Cafe, e & decadi ne 9 luo- 
ghi vicini a ditti infedeli, come anticamente è 
flato fatto de* Cavalieri di Rodi, i quali fono flati 
nulli fullc frontiere della Criftianità, non in mez- 
zo di quella. Così farebbe moho tempo perduro , e 
confumato d'andare da Parigi in fino a Coftaotino» 
poli, ed altri luoghi della Turchia, 
jirrcfto dell* Corte di Parlamene* contro il pe/fimo 

Parricida Frante/co Ravagliac Julia co fia impref- 

fa a Tarigi nel \6\o. con petmiffionc delta Certe • 
Ellratto de* Rcgiftri del Parlamento* 

Villo dalla Corte, dalla gran Camera, Ruota, e 
dell' editto, rannate, il Pi oceflfo criminale farro da* 
Prefidenti, e Configlieli a ciò commetti, alla ri- 
chieda del Procuratore Generale del Re concio Fran- 
cesco Ravagliac della Città d' Angonlcroe in prigio- 
ne nelle carceri di Palazzo, l'infotmazione , imer- 
rogaunio, Confezione, negazioni, confi ontazio* 
ni de* Teftimonj del Procuratore Generale del Re.* 
Udito ed interrogato dalla detta Coree foprai fatti 
a lui importi ; 11 Procedo verbale degli interroga- 
rorj a lui fatti allatowura, alla quale dall' ordinan- 
za della detta Corte fu applicato ti 30. di quello me - 
fc, per la rivelazione de' fuoi complici , ed il tut- 
to confiderato* Ci- 

E flato dettovche la detta Corte ha dichiarato? e dì- 
chiara il detto Ravagliac debitamente accufato e con. 
vinco del delitto di LefaMaeflà Divina ed umana in 
primo grado, del peflìmo» abbominevolìiTimo, € 
dcteftabiliflimo parricidio dotarne ffo nella perfona del 
defunto Re ENRICO IV. di attirila, e lodevofiffì- 
ma memoria é Per riparazione del quale lo ha con- 
dannato^ condanna a fare onorevole emenda davanti 
alla porta principato della Chicfa di Parigi ove farà 
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menato, e condotto in una carretta.- e là nudo in ca- 
micia, tenendo una torcia ardente del ?efo di due 
libre: dire , c dichiarare, che fventuratamenre , e 
proditoriamente ha commeffo il detto peflfimo, abbo- 
mincvoliffimo, e dete (labili Aimo parricidio , ed uc- 
cifo il dettoSignor Re di due coltellate nel corpo, di 
che fi pente, chiede perdono a Dio, al Re, edalla 
Giuftizia; Quindi condotto alla Piazza di Greve, 
e fopra un p.ilco, che vi farà formato, tenagliato 
alle mamelle, braccia, cofeie, e polpa delle gambe , 
la fua man deftra tenendovi il coltello, col quale 
ha commeflb il detto parricidio, arfa, e bruciata 
col fuoco di solfo, e Culle parti , nelle quali ei fa- 
ri tenagliato, gettato del piombo liquefatto , dell* 
olio bollente , delia refina ardente , della cera e 
zolfo liquefatti infieme. Ciò fatto, il fuo corpo fa- 
rà tirato, e fmembrato da quattro cavalli, i Cuoi 
membri, e cadavere confumati nel fuoco, ridotti 
in cenere , gettati ai vento. Ha dichiarato, e di* 
Chiara i fuoi beni acquiftati, e confifcati al He, 
ordinato, chelaCafa, in cui egli è nato, farà de- 
molita, quegli al quale ella appartiene, anterior- 
mente indennizzato, fenza che fui fondi prrfTanelI' 
avvenire «flcr fatto altro edificio; E che in quindi- 
ci giorni dopo la pubblicazione del prefente arredo 
a fuon di tromba, e pubblico bando nella Città d* 
Angoleme, ilfeoPadreeln fua Madre ufeiranno dai 
Regno con proibizione di tornarvi giammai fot- 
to pena d'effere appiccati, e ftrangototi fcnza al- 
tra forma, nè figura di proeeflb. Ha fatto, e fa 
proibizione a* fuoi Fratellfy Sorelle, ed altri, di 
portare da qui avanti, il detto nome di RavagliaCj 
ingiunto loro di cambiarlo in un altro fotto le 
medefime pene ; ed al Softituto del Procuratore 
Generale del Re, di far pubblicare edefeguire il 
prefeme arrcfto, fotto pena di procedere contro di 
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lui: E prima dell' cfecuzione di queftoRavagliac, 
ordina» che egli fi a di bel nuovo applicato alla 
tortura , per la rivelazione de* Tuoi complici. 
Pronunciato ed efeguito * 27. di Maggio 16 lo. 
Segnato, Voifin. 

Arrefìo della Corte del Parlamento infame ceto 
la cenfura della Sorbona, contro il libro 
di Giovanni Mariana* intitolato t De 
Rege & Regis injlitutione . 
Nell'anno del Signore 16 10. cfltndo che IàSa- 

{;ra Facoltà di Teologia non abbia potuto tenere 
e fue Mcmblec ne' giorni aflegnau ed ordinar; * 
il primo o fecondo di Giugno, per ragione del* 
le Fcfìc di Puniceo (te, e delle Congregazioni par- 
ticolari , delle perfone di (celta dell' ordine di 
Teologia, che fi erano fatte, per maturamente pc- 
fare l'affare che fi prefenta Ella le avea rimette; 
ai quattro di Giugno , ed avea convocaro nel 
Collegio di Sorb na tutti i Maeftri di Teologia, 
in virtù dell 1 ubbidienza , che per giuramento pre- 
flato eglino hanno prometta alla Facoltà: £ dopo 
la celebrazione della {Metta dello Spirito Santo * 
nalla maniera folita, che hanno deliberato intor- 
no ali 1 cfecuzione dell'Arredo di Corte , di oli 
ecco la foftanza • \ 

Arreflo del Parlamentò. 
La Corte di Parlamento , e la Gran Camera 4 
Ruota , § dell'editto rannate , procedendo al giudi- 
cìoy e proceffo criminale , e flraordinario formato 
alla richiejla del Procuratore Generale del Re * 
contro iì detefiabiliffimo , crudeli Jfimo , ed efecrabi- 
lijftmo parricidio commeffo nella per/ona • del Re 
ENRICO IV. Udito il Procuratore Generalo del ' 
Re : Ella ha ordinato , ed ordina , che alla dilu \ 
genza , e folleeit anione del Decano $ Sindico del- 
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la Facoltà di Teologia , ìa dettÀ Facoltà fi a iti* 
continente convocata , per deliberare falla conferà 
ma d'un Decreto della fuddettà Facoltà* the fu 
formato da cerilo qnaramuno Teologi della medt- 
fima Facoltà ai 23. Dicembre 141 3* Il quale f* 
pofeia confermato dall' autorità del Concilio di 
Cofianzjdi Dal qual Decreto è fi fato > che non ì 
fermejfo ad alcuno per qualunque occafione fi fi a > 
per qualunque cofa , -9 pretefto , che fi poffa pren* 
dere , di fare attentato alle fiacre Perfine de' Se % 
ed altri Principi fovrani. Poi dopo il Decreto s 
the fari formato nella Congregandone della dena 
Facoltà , fia corroborato dalle foferhioni di tutti < 
i Dottori* che avranno ajfifiito alla Congregazio- 
ne , ed alla deliberazione, ed anche da quelle di 
futti i Baccellieri, rhe fanno il loro corfo indo- 
logia * affinchè udito fopra ciò il Procuratore Ge- 
nerale del He , la Corte ordini quel , che farà 
giufto> e di ragione. Dato nel Parlamento ai 27. 
di Maggio lóto. Segnato Voifin^ 

Dunque la detta Sagra Facoltà, affili di ubbi- 
dire aironfinc de'noftri fovrani Signori, i quali 
ingiungono Una cofa canto ginftae necefiaria >fi c 
raunata primieramente in congregazione panico* 
lare 3 pofeia pubblicamcnre : ora tonfidcrandoChe 
era Aio dovere il far intendere la fua cenfura* ed 
il fuo Giudizio dottrinale a tatti coloro , che lo 
richieggono; E ehe V Udiverfità di Parigi , fin 
dal fuo primo (tabilimento ; è fiata perpetuamente 
la Madre , e la nutrice dell' ottima $ e fan i filma 
dottrina : Che il bene e la quiete della Repub- 
blica dipendeva dall'ordine, e che V ordine, e la 
pace* conforme dice Dio Ottimo, cMaflìmo, di- 
vìdeva dalla falute dei Re, e de'Principi, e che 
non appartiene, che al Principe folo, ed al Ma- 
giftrato Politico V ufare Ja fpada.* E che inoltre i 

da 



da poohi anni in qua ci erano alcune maflimc 
Arane» fcdiziofe e rilaviate, le quali aveanoprc- 
fo forza: per mezzo delle quali parecchi uomini ' 
particolari etano flati alienaci dal loro buon fai- . 
no , macchiando i Re ( che fono facri ) ed i \ 
Principi , col nome esecrabile di Tiranni » e che 
fotto quello prcteilo, come anche fotto ombra di 
Religione» di pietà o d'a/utare , e procurare il 
ben pubblico» cofpiraVano contro le facre Perfo 
ne dei Re, ed in ranghinavano le parricide loro 
mani, col loro fangue, fenza aver orrore di apri- 
re incontinente una ben larga fincftra alla perfi- 
dia, alle frodi, alle infidie, ai tradimenti, alia 
ftragc dei popoli , che tra sè ucci Jan fi , alla ro- 
vina delle Città, delle Provincie , e de* Regni 
più floridi, ed altri generi di fccUerateZzc , che 
raccontar non fi poffono; che fono ilare folite di 
accompagnare le guerre civili, e Braniere : Inol- 
tre» che tali appellare, e diaboliche matfìme fono 
oggi giorno cagione, che Coloro » i quali dalla 
Ghiera Cattolica Romana fi fono ribellati, iudu- 
rifeanfi nel loro cuore, e fuggano, edetertanogli 
uomini Religiofi, i Dottori» ed i Prelati Cattoli- 
ci, benché elfi non abbiano quelli fentimenti , co- 
me fe fodero erti, che tali cofe in fegn attero, oche 
loro dattero autorità* 

Quella medefima Facoltà, dico, confiderando j 
tali, e famigliami cofe, con matura attenzione, 
di un Confenfo unanime/ e d v un animo delibe- 
rato, ella ha in efecraziode, e condannatali maf- , 
fi me ftràne, piene di fedizionì, come empie, ere- 
tiche, e contrarie in tutto alla civile fonerà, alla 
pace, e tranquillità pubblica, ed alla Cattolica Re- 
ligione . In fede ed atteSato di che, ella ha (li- 
mato dover di bel nuovo rtnnovellare l'antico de* 
ercto, che, dttccut fc anm fono, fu firmato da cca- ] 
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ro quararoao Teologi» per condannare quella efe^ 
crabile piopofizicne , che qui fegue. 

Ogni Tiranne può , e deve lecitamente , e meri- 
tamente ejferc ucci/c da qualunque fta Faffallo , o 
(addito, ea in qualunque maniera , o per infidi* , 
a per artif.cj di lufingbt^ nonofiante qualunque gì** 
ramento , ù con fider azione fatta nelle Jue mani >fen- 
za aJpenarefe*>tenzji<>o ardine di qualunque Giudice. 

Tale attrizione generalmente così porta , e fe- 
condo che fi prende quella parola ( Tiranno ) è 
un errore nella nofltaFede, e nella dottrina dei 
cottomi, ed è contro U comandamento di Dio; 
Tu non ammatjutrai\ fe noi vi ci ingeriamo di 
noftra propria autorità, e contro ciò che dice no* 
ftro Signore; che tutti coloro che avranno prefa 
la fpada in mano, periranno di fpada. 

Itcm, tale aflerzione tende alla fovverfiooe <P 
ogni Repubblica, e di ciafeun Re o Principe. I- 
tem ella apre la ftrada , e la licenza a parecchj 
altri mali, ed alle frexii, ed alle violazioni della 
fede, c del giuramento , ed ai tradimenti, e ge- 
neralmente ad ogni difobbidienza del ftidditover- 
fo il fuo Signore ; e ad ogni infedeltà > e diffi- 
denza degli uni verfo gli altri; c confeguen temen- 
te a dannazione eterna. 

Itcm , colui , che oftinàramentè fofliene un tal 
errore, ed altri, che vengono in confeguenza, è 
eretico, e come eretico, deve elTcr punito ancor 
dopo Ja fua motte; E fu notato ne* decreti a j. 9. 5. 
&c. Farto l'Anno 141 3. Mercoledì , 1 j.di Dceembre. 

La qual cenfura della Facoltà di Parigi fu ap- 
provata nel Concilio di Oftanza ftffìone i5.ncIT 
anno 1415. il di fello di Luglio, con quelle pa- 
role Qucfto fanto Sinodo, volendo per utifovra- 
no riguardo aver cura di provedere all'edirpaziofte 
degli errori, e dell'eretici che sì fcuoprono in di- 
ve :r- 



5* 

vcrfe parti del mondo , come dia c tenuta di far» 
lo, e che per queft* effètto ella è Rata radunata; 
ella è data , non ha gran tempo , avvertita , 'che 
alcune aflcraioni c.roncc nella Fede, e ne* buoni 
coftumi, e che fono in modi fcandalofi , c che 
tendono a fov venire tutto lo (lato, e l'ordine del- 
le cofe pubbliche, fono fiate difleminate, tra le qua- 
li ci è Rata denunziata quella aflerzione , che o- 
gni Tiranno può, e deve lecitamente e meritoria- 
mente eflfere qccifo da qualunque Vaffallo, ofud- 
dito.* anche per fcg<etc infidie , e fornii adefea- 
menti, e lufinghe, non ottante qualunque giura* 
mento, eh* egli poffa aver predato , o qualunque 
alleanza, che egli avefle fatta, anche fenz'afpetta- 
re fencenza, o ordine di Giudice qualunque. Con- 
tro un tal errore volendo quello Santo Sinodo 
afpramente refiftete, e del tutto fradicarlo .* dopo 
averne maturamente deliberato, dichiara, ordina, 
e defini (ce, che tal dottrina è erronea nella Fe- 
de, e ne* buoni coflumi, e la riprova c condan- 
na come eretica, e fcandalofa; e che apre la Gra- 
da alle frodi, inganni, menzogne, tradimenti, e 
fpergiuri ; Dichiara inoltre, ordina, e definifee, 
che coloro, i quali ornatamente (ottengono qua- 
tta perniciofiffima dottrina , fono eretici, e come 
tali debbon effcre puniti, conforme alle canoniche 
corruzioni . 

Dunque quella Santa Facoltà, dopo avere bene 
efattamente, e con ogni diligenza confiderato le 
opinioni di tutti, e di ciafeun de' Dottori , c di 
avvifo in primo luogo , che quella antichiflima 
cenfura fatta dalla Facoltà ( la quale è data con- 
fermata dalla determinazione del Concilio di Co- 
danza, ) debba eflerc non folamente reiterata» ma 
debba altresì effere foventementc rammemorata nel- 
le menti degli uomini • 

Sé-. 
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Secondariamente» che è cofa fediziofai empia, 
ed eretica, che il fuddito, il Vaflallo, o Io ftra- 
nfero , fotto prctefto di qualunque colore , eh* ci 
poffa avere, faccia attentato contro le facre Per- 
fone dei Re, e de* Principi. 

In terzo luogo: Ella ordina, che tutti i Dotto- 
ri e Baccellieri di Teologia, neijgiorai, ch'effifo- 
giiono giurare gli ftatuti, ed articoli della Facol- 
tà, predino altresì il giuramento fopra quello de- 
creto, e rendano teftimonianza coli' appofizionc 
della loro fottoferizione, cbeeglinotfporrannocon 
ogni diligenza, o infognando, e ne 9 loro fermo- 
tri/ quella verità. 

In quarto luogo*, che quefti atti fiano impreffi 
tanto in Latino , quanto in Franccfe, e fiano pub- 
blicati d'ordine del Signore Decano, e della Sa- 
età Facoltà di Teologia di Parigi . Segnato dalla 
Corte per confrontazione , Foifin . 

Altro Arrefio del Parlamento . 

Confiderai dalla Corte, dalla Gran Camera , 
Ruota, e dell'editto: radunate, il Decreto della 
Facoltà di Teologia radunata alli 4. del preferite 
mefe di Giugno, in conformità deirarrefìo del 27. 
Maggio precedente , fopra la rinnovazione della cen- 
farà dottrinale della detta Facoltà fatta nell* anno 
141 3. confermata dal Sto. Concilio di Coftanza 
Ch'ella è un' creda piena d'empietà, il foftenere, 
che fi a lecito ai fudditi , o ftranieri forco qualun- 
que pretefto, ed occafione, ebe poffa eflcre , di 
fare attentato alle Sacre Pcrfonc dei Re, e Prin- 
cipi fovrani. II Libro di Gian Mariana, intitola- 
to; De Rege, & regis inflitutione , impreflb tan- 
to in Magonza, che in altri luoghi , contenente 
parecchie efecrabili beftemmie contro il defunto Re 
ENRICO III. di feliciflìma Memoria , contro? le 
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Fel lone e Srati dei Re, e Principi fovrani, edal- 
tte propofuioni contrarie al detto Decreto ; Le 
Conc'ufioni del Procuratore Generale del Re , la 
materia meda in deliberazione. 

La detta Corre ha ordinato, ed ordina, che il 
detto Decreto dei 4. del prefente mefe di Giugno 
fia rcgifUato ne'regillri di quella; e ciò richieden- 
do il procuurorc Generale del Re eletto in cia- 
fcun anno in fimil giorno di Domenica nelle pub- • 
blica/.t ni delle Parrocchie di quel-i Città , efob- 
borghi di Parigi. Ordina che >i libro, del Maria* 
na fia abbruciato dail* efecutore dell' alta GiuQU 
zia avanti la Chiefa di Parigi. Ed ha fatto, e f*. 
inibizione 9 e divieto ad ogni perfona di qualun- 
que flato, e condizione, Cotto pena di. delitto di 
LeCa Macftà, di fcrivere, o far imprimere qualche 
libro, o trattato contravenieme al Decreto , ed 
Arredo di effa Corte. Ordina che liana, inviate 
copie collazionate con gli originali del detto De- 
creto, e prefente Arredo, alle Podeftarie, e fini- 
fcalcati di quella giuriCdizions , per effervi, lette » 
c pubblicate nella forma e maniera (olita: Ed ta 
oltre nelle pubblicazioni delle Parrocchie della Ot- 
ta , fobborghi , ed altri Borghi la prima Domeni- 
ca del mefe di Giugno . Ingiunto ai Podcftà, e 
Sin i (calchi di procedere alla detta pubblicazione. 
Ed ai foftiruti del Procuratore Generale del Redi 
dar mano all' eCccuzionc , e certificare la Corte 
della loro diligenza* Fatto nel Parlamento Toc-, 
tavo di Giugno 1610. 

Eftratto de'Regiftri del Parlamento contro il 
Tratato del Cardinal Bellarmino * 
Tr *ttants de Totejìate Summi PtntificU* 

Confiderai dalla Corte dalla Gran Camera, 
Ruota, e dell'Edito, radunate, il libro intitolaro 
\ Tra* 
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Traftms de Poteflate Summi Pontifici in tem~ 
(oralibus adverfus Guilelmum Barelajum > autiere 
Roberto Santi* Roman* Ecclefi* Cardinali £ek* 
tarmino* iropreflb in Roma, per Bartolommeo Za- 
netti , V anno prefenté mille feicento dieci , la 
Conclufionc del Procuratore Generale del Re, c 
tutto considerato. 

La detta Corte ha fatto , e fa proibizione , e 
divieto ad ogni perfona di qualunque qualità , e 
condizione, fotto pena di delitto di tefaMaeftà* 
ricevere, tenere, comunicare, imprimere, far im- 
primere» o efporre in vendita il detto libro, con* 
tenente una falfa, e detestabile propofizione , ten- 
derne alla rovina delle Potenze fovrane ordinate , 
e ftabilitc da Dio , alla ^rilevazione dei fudditi 
contro il loro Principe, alla fottrazione dalla loro 
ubbidienza, all'induzione di far' attentato alle lo- 
to Perfone, e Stati , e perturbare ilripofo, e tran- 
quillità pubblica. Ingiunto a coloro, i quali avran- 
no qualche copia dei detto libro, o avranno noti- 
zia di coloro, che ne faranno padroni, di dichia- 
rarli prontamente a* Giudici ordinar} , per eflerne 
fatta diligente ricerca alla richieda dei Softituci del 
detto Procuratore Generale, c procedere contro i 
rei, come di ragione. Ha fatto , e fa limili ini- 
bizioni a tutti i Dottori, Profeffori , ed altri di 
trattare, difputare» e fcriverc, né infegnate diret- 
tamente o indirettamente nelle lorofcaoic, Colle- 
gi, ed ogni altro luogo , la fuddetta propofizione: 
Ordina la detta Corte , che il prefenic Arrefto fia 
mandato alle Podeflarie e Sinifcalcati di quefta 
giurifdizione , per eflervi Ietto, regiftrato , cufto- 
dito, ed oflervate fecondo la Tua forma » e teno- 
re.- Ingiunto ai detti Softituti del dewo Procurato- 
re Generale del Re, di tener mano air efecuzione, 
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e certificare la detta Corte delle loro diligenze al- 
meno : fatto nel Parlamento il Venerdì Ne* 
verobre mille feicemo dieci. Segnato: Foyfin. 
Trofczja maravigli o/a di S> lldclgtrdi* 

Abbadetf* . } 
Inforgeratrao genti, le quali l'impingueranno* 
c fi nodi iranno de' peccati del popolo; faranno prò-* 
fettone d'efferc del numero de' Mendicanti, ripor- 
teranno , come fe non aveflero né vergogna nè 
ro flore. Stuiierannofi d'inventar nuovi modi di 
fare il male, di maniera che tal ordine pernicio- 
so farà maledetto da'favj , e da coloro , i quali 
faranno fedeli a Gefucrifto . Il Diavolo radiche- 
rà ne' loro cuori quattro vizj principali ; 1' adula- 
zione di cui fi ferviranno per tirare il mondo a> 
Aire a loro gran liberalità: L'invidia» la quale fa- 
rà, che eglino non potranno (offrire che fi faccia 
del bene agli altri j c non a loro!; V Ipocrifia, 
che porteralli ad ufare della di Simulazione per pia- 
cere agli altri, e la maldicenza, alla quale ricor- 
reranno per renderli più commendabili io biafi- 
mando tutti gli altri. Predicheranno in ce (Tan re men- 
te ai Principi della Chiefa fenza divozione , efen- 
za ch'eglino poffano produrre alcun efempio d'un 
vero martirio, affine di trarre a sè le lodi degli 
uomini , e di fedurre i femplici . Rapiranno ai ve- 
ri Partorì il diritto, che hanno d'ammioiftrareat 
Popoli i Sacramenti « Toglieranno le limofine ai 
poveri , ai miferabili ed agli infermi : fi cacceran- 
no per quefto fra il popolaccio ; contrarranno fa- 
migliarità colle donne» ed a loro infogneranno ad 
ingannare i loro mariti, e a dare ad etti il loro 
avere nafeoftamente. Riceveranno liberamente ogni 
fotta di bene mal' acqui (lato , promettendo di pre- 
gare Iddio per coloro , i quali lo daranno a lo- 
ro: 



itized by Goo 



1 




io: Ladri di ftrada, Ladroni, Concufllonarj, ufu- 
raj, fornicatori, adulteri, eretici, fermatici , ap- 
portati , foldati, fviati, mercatanti che fpergiurano, 
figlj di vedove , Principi , che vivono contro la 
Legge di Dio, e generalmente tutti coloro , che 
il Demonio impegna in una vita molle e liberti- 
na, conduce all'eterna dannazione ; Il tutto farà 
buono per loro. 

Ora il popolo incomincierà poco a poco , a raf- 
freddarti per elfi, ed avendo perefperienzaricono- 
feiuro ch'eglino fono feduttori, eefferà dal dare a 
loro, ed allora correranno intorno alle Cafe co- 
me cani affamati, ed arrabbiati, cogli occhi 1 baffi , 
ritirando il collo, come avoltoj cercando del pa- 
ne per {sfamarti.* Ma il popolo griderà loro; Guai 
a voi figlj di desolazione, 11 mondo vi hafeddot- 
ti > il diavolo fi è impadronito de' voftri cuori , 
e delle voftre bocche; la voftra mente fi è perdu- 
ta in vane fpeculazioni, i voftri occhi fi fono com- 
piaciuti nella vanità del fecolo , i piedi voftri era* 
no pronti e leggieri per correre ad ogni folta di 
male. Sovvenitevi, che voi non praticavate alcua 
bene, che facevate i poveri, e nondimeno erava- 
te ricchi; i femplici, ed eravate potenti*, che voi 
eravate divoti adulatori, fanti ipocriti, mendican- 
ti fuperbi , Applicanti sfacciari , Dottori leggieri , 
ed incoftanti , umili orgogliofi , pietofi induriti 
fulle nccetfità degli altri , dolci calunniatori , pa- 
cifici perfecutori, amatori del mondo, ambiziofi 
d'onore, venditori d'indulgenze, feminatori di 
difeordie, martiri delicati , che amavano i loco 
agi , ed il mangiar bene che inceflan te mente 
compravate cafe, e che v' affaticavate ad innalzar- 
le; di maniera che non potendo falire più alto, 
liete cafeati, come Simone il Mago, l'offa di cui 
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Iddio ruppe t e che alla pieghici a degli Appoftoli 
egli percoflc con mortai piaga. Così il voftro Or. 
dine farà diftrutto a motivo delle voftrc redazio- 
ni , e delle voftre iniquità. Andate Dottori di pec- 
cato, e di difotdini* padri di corruzioni* e figli 
d'iniquità 5 noi non vogliamo più feguire la vo- 
ftra condotta 9 ne afcòltare le voftre maflìme. 

Vivea quefta Santa nel tempo di 5. Bernardo 
nel duodecimo fecolo. Le fuc rivelazioni furono 
approvate da Papa EUGENIO 111. 1148. La Pro. 
fezia ora riferita, fi trova negli Annali Ecclefiaftu 
ci di Bzovio, Tomo 15. L'anno 1 4 1 5. p. yj< 
fotto il Papa Giovanni XXIII. 
. L'applicazione di quefta predizione ai Gcfaiti 
non c nuova; ella è Hata fatta fono più di i$o. 
anni da Don Girolamo Battifta della Nuza Do- 
menicano Vcfcovo d'Albaranfm , e di Balbaftio 
nel Regno di Aragona: E hanno follecitatalafua 
Canonizazione , ma femprc vi fi fono oppofti i 
Gefuiti. 11 comentario di D. Girolamo Battifta 
della Nuza fi trovò nel fecolo ultimo in origina* 
le nel Convento dei Domenicani del fuo Ordine 
a óaragozza. 

11 dotto, • pio Melchior Cano Vcfcovo delle 
Canarie > morto nel 1560. quattro anni dopo S. 
Ignazio, non ceffava di chiamare i Gefuiti, i 
Pncurfori dell" Antricriflo • Dopo avete con fi de- 
rata la loro condona, e la maniera, colla quale 
incominciavano a ftabilirfi in Ifpagna, egli appli- 
ca a loro anche il feguente patto di S. Paolo al 
C. 3. della fua II. Epiftola a Timoteo. 

Or fappi, che negli ultimi dì verranno tempi 
molcfti; imperocché vi faranno uomini amanti di 
sè medefirai ec. fino al v. 13. 
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Predizione di Giovato Bromn Arcivefcovo di 

Dublino ih Irlanda \ 

Vivca qucfto Prelato al tempo di S. Ignazio . 
Egli non conobbe si torto i Gefuitij ehe applicò 
loro il medelìmo paflo di S. Paolo poco fa re- 
cato ♦ 

Ma in un fcrmone ch'ei fece nella fai Chiefa 
bel 1558. due anni dopo la morte di S. Ignazio, 
fect quefta celebre predizione, che Giacomo Va- 
raeus riferifee nella fua Storia d'Irlanda imprefla 
a Dublino nel 1705. Pag. 1621 

Vi è, dice egli, una nuova Fraternità * che po- 
co fa fi è formata, una foci età d'uomini-, che fo- 
no appellati Gefuitij che Indurranno parecchi , e 
che animati fono dallo fpirito degli Scribi , e Farifci . 
Procureranno d' abolire la verità, e ne Verranno 
quafi a capo. Quefta forta di gente fi trasfigura 
in parecchie forme; imperciocché co* Pagani egli- 
no faranno Pagani, Giudei co' Giudei, cogli Atei- 
Ai Àtèifti, Riformatori co 9 Riformatori, fatti appo- 
rta per conofeere le voftrc intenzioni , i voftridi- 
fegni - $ i vòftri cuori , le voftre inclinazioni ;» (ed 
impegnarvi finalmente a divenir limili agl'infen- 
fati, che dicono nel cuor; non v'è Dio. 

Quefta gente farà fparfa in tutta la terra. Egli- 
no faranno ammeffi ne* configli de* Principi, che 
per quefto non più faggi. Etti gV incateneranno fi- 
no ai punto d'obbligargli ad aprirgli i loro cuo- 
ri, ed i loro fegreti più afeofi, e nondimeno non 
fe ne accorgeranno ; Il che a loro fuccederà per 
avere abbandonata la Legge di Dio, e il fuo Van- 
gelo , per la loro negligenza a compierla , e per 
la loro connivenza alli peccati de' Popoli • Nulla- 
dimeno Iddio alla fine per giuflificare la fua Leg- 
ge* 
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ge, reciderà prontamente quefia Società, an< 
colle mani di coloro» che più l'hanno foccor 
e che fi fono di effa fervici -, di maniera che 
la fine diverranno odiofi a tutte le nazioni 9 
ranno di peggiore condizione, che i Giudei. N 
avranno luogo riffa fuUa terra , ed allora un G 
dco avrà più credito, che un Gefuita. 

Se Melchior Cano ha chiamato iGefuki, T, 
cirfori dell' Anticrijlo ,] non fenza motivo V 
fatto. Egli è facile a giuftificai quello croio ci 
tutti gli eccelli, ai quali fi è portata quefla 5 
ci cri da aoo. anni, io tutte le parti del monde 
I Libri ne fono pieni. 

Nicola Ore fine Vefcovo di Lifieux , e prirr 
Macftro di Carlo V. Re di Francia , ha fatto u 
Trattato dell' Anticrifto , e de* fnoiMiniftri , cr 
s Benedettini hanno dato al pubblico da 25. ar 
ni. Ogni Lettore attento alla Storia Santa, e me 
dcrna della Società, vi trova i Gefuiti caratteri^ 
zati con lineamenti fenza numero, chenonpofll 
no convenire, che ad etti. 

Egli è intetcflTe della Repubblica e di tutti gl 
Stari , che fiaoo conofeiuti i cattivi , diceva ut 
antico, citato dal P. Tellier Gefuita, nella fu 
difefa de y novelli Cri/nani dell a ChUfa. Egli 1 
altresì per far conofeere i Gefuiti per quello chi 
tono, che dalli al pubblico quefta collezione. Nor 
c per odio, ne per alcuna patitone , ma per be 
ne degli Stati, e della Religione . Gcfucrifto, c 
gli AppoQoli ci hanno infegnaio allattare afpra 
mente i cattivi, o affinchè fi con verrino , fe eie: 
é poflibilc , o affinchè di loro diffidino i fenili- 
ci, e non fi lafcin {edurre. 

IL FINE* 
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